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O VERGINE BELLA 

IN TÉ t»IO NONO POSE OGNI SUA PIÙ' FIDENTE SPERANZA 

QUANDO ESULE IN GAETA STABILI' 

* E S A L T A R T I CON N U O V A G L O R I A 

APPAGA TUTTE LE DI LUI SPERANZE 

OGGI CHE OPPRESSO PRIGIONIERO NEL VATICANO j 

t E PIÙ' tfERtlDAMENTE INVOCA 

PROTÈGGI COLUI CHE TE EBBE ESALTATA 

UNO O MADRE 

DI' TUTtH I1 CATTOLICI È IL CONCORDE SOSPIRO 

TIT A IL PONTEFICE; TITA MARIA! 
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A P P E N D I C E 

UNA VITTIMA DELLA FRAMMASONERIA 

R a c c o n t o del 1 8 6 5 . 

(Continuazjone e fine vedi N. 3i.) 

LA MORTE DEL GlDSTO 

Taciturne e desolate eran rimaste la Conlessa e Ma

tilde, allorché Tancredi si era divelto dallo loi braccia. 
Quelle si parlavano fra loro, più coi sospiri e collo lagri

me, ohe colle parole. U loro cuore follemente sbalzava 
nei patto, ed un tuste presagio le angosciava siflatlamente, 
che amendue aveano duopo di consolatore. A 1 inverni ne 
,.1'rtanto alquanto di calma, rivolle le luci al Odo, bagnate 
di aniarissimo pianto, pregavano, invocando Maria Consola

taci» degli afflitti onde le assistesse in quelduio frangente. 
Assolto erano ancora nella lor fervida piece, alloichè 

dono un forte picchiare alla porla del Castello. Quei col

v furono per esse tante trafitture, quasi che lor ne arre

casser la triste notizia di qualche sinistro intervenuto al 
loro Aglio 0 fratello. Poverette ne avevano ben d'onde ! 
Spinte ambedue dalla voce della 'natura e del sangue, pal

lide trafelato corrono ve'is'o l'ingresso del loro villaggio, 
sfidando la pioggia dirotta, ed il rumoreggiare del tuono, 
alloichè si viddeio dinanzi Tancredi, che quasi semivivo e

ra sorretto da alcuni fedeli villici i quali a caso passando 
per quei dintorni lo Avevano rinvenuto bagnato nel pro

prio sangue, 0 boccheggiante sul suolo. 
A quella lugubre vista impallidisce la Madre, e non 

reggendo alla piena del dolore, nulla altro V b dato ripe

tere che la dolco parola di figlio, perchè sorpresa da mor

tale svenimento, Matilde quantuuque ti sentisse il cuoio 
dilaniato in mille brani, pur nullameno invocato nel segre

to dell'anima ajulo dal Cielo, coire veiso il ftatello, e più 
volte, tra i più dnotli singulti, lo chiama por nomo,' né si 
cessa so non quando questi ridesto all'ero di quella voce 
come da un piofondo liHaigo, fa foiza a se stesso , tenta 
soueggeisi in piedi, ed anche son idei0, ma quello sforzo 
eia l'ultimo del suo giovani! vigorìo, e quel sorrido era già 
fieddo, perchè quello della morte. 

Appena che i servi lo ebbero adagiato noi suo lotto, 0 
che i medici si erano studiali prestargli lepume e più sol

lecite cure, che l'infausta notizia era già coisa all'01 occhio 
di quei buoni coloni, che più volte Tancredi aveva solleva

to, e beneficato. Non è a dirsi in quale scompiglio, ed agi

tazione ponesse tutto il paese. Mesti e dolenti per tanto 
infortunio s'avviavano verso del villaggip, onde prqsjare 
ajuto, e racconsolare quella povera, e desolata famiglia. lp

cei te erano le voci cho correvano sullo infortunio di Tan

credi, poiché ferito mortalmente, altro non vi era da a

spettarsi che una motte certa. 
( Questi sentiva che ormai era per lui già scoccata l'o

ra fatale di morte, e pcicio girando gli occhi sopra i suoi 
cari, e rincorandoli con accenti, ispirati dalla pietà e dalla 
fide lor soggiungeva; Io tra poco dovrà Iasciqrvi , poiché 
sento esser giunta l'ultima mia ora. Perdonate i miei falli, 
e serbate di me memoua, e fat© che ai miei ultimi sospiri 
sia di conforto la vostra assistenza. Non vi affliggete, poi

ché, come sporo nei misoucordioso jlddio, una miglior vi

ta ini attende. Rallegratevi poiché aviete chi porgeià in

cessanti pieghiere per voi. Beneditemi 0 Madre, e questa 
vostra ultima benedi/ione mi dia forza per affrontale le ul

timo lotte colti moito E tu o buona Matilde t» nsovvieni 
! sposso di mo nelle lue preghiere. Condonatemi entrambe 

quest'ultima amaiezza, cho involontariamente vi ho arre

cata. Mi duole di lasciar voi sul mondo, ma del mondo non 
mi calo punto, poiché troppo lo ebbi sperimentato menzo

gnero a fallace. Siate voi interpreti de' miei sentimenti e

sIrena di fedele amicizia verso il buon Luigi, o ditegli che 
lo amai svisceratamente fino alla tomba. Perdono di buon 
grado al wio uccisore, ed a tutti i miei nemici, che prepa.
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OREMUS 
PRO PONTIFICA NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 

ET V1V1FICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
( / ' ■ ET NON TRADAT EUM 
" Ity ANIMAI! 1NIMICORUM ElUS. 

VIVA L ' I M I A C O U T A 
VIVA PIO NONO 

Albeggiò il giorno della festa più solenne, più 
gloriosa, e più bella golia quale la Chiesa inneg

gia a colei cha Mia pura, il Petrarca salutando 
chiamò Vergine pura d'ogni parte intera, il Tasso 
Vergine chiara e stabile in eterno, il Dante umi7e 
ed alta più che creatura, e noi vedemmo con gio

ia tutti i veri Romani, uniti in un sol pensiero, 
in un palpito solo accorrere stiparsi nei templi, e 
là appiè degli altari, dinanzi alle Immagini della 
Immacolata supplicarla col cuor sulle labbra perchè 
consoli protegga prosperi ed affretti il pieno trionfo 
pel gran Pontefice che sin dall'8 Decembre 1854 
nuova gloria gli aggiunse proclamandola per singo

iar privilegio immune da ogni macchia di colpa ori

ginale sin dal primo istante della sua Concezione. 
(Decret. del S. P. 8 Dee. 1851) Oh quel concor

so, quel sospiro quella prece di tutti i Romani in 
quel giorno dieeiassettesimo anniversario del più 
bel trionfo per la Immacolata, noi sempre più con

fermò nella desiosa speranza che per Essa cu» Id

dio nulla ricasa perchè cooperatrice con Cristo del

l'universale riscatto, (lnvit. Sacro 23 giugno) Pio 
Nono non vedrà l'ultimo dei benedetti suoi giorni, 
se prima non avrà Egli intuonato l'inno del Trisa

gio, del trionfa e della pace per la Chiesa , pei 
Papato, e per Roma ; se prima non sarà egli r i 

salutato da tutti col festevole ed unanime grido 
Viva Pio Nono Pontefice e Re. L'Immacolata pro

tesse Pio Nono nel 1854 ed ai festevoli osanna 
di duecento cinquanta milioni di Cattolici uni

tosi il plauso dei convertiti Gemseid Bascid 
Bey, Guglielmo Palmer, e di moltissimi altri t 
lutte le feste si riepilogavano in questo Viva l'Im

macolata, Viva Pio Nono. Nel 1855 la Vergine pro

digiosamente protesse il Nostro S. Padre nel ruino

so disastro di S. Agnese, ed il di lui primo incontro 
con i trepidanti suoi figli e con sii anziosi suoi 
sudditi fu un sol grido Viva l'Immacolata, Viva 
Pio Nono. Questi ispirato dalla gran Madre intra_ 

rapo tanto lutto alla mia famiglia. Più dir avrebbe voluto, 
ma la piena del dolore, e l'ultimo sforzo da lui fatto per 

racconsolare i suoi più cari, affiievolirono siffattamente le 
lue forze già estenuate di molto dalla perdita copiosa di 
tanto sangue, che svenuto cadeva lopra i l suo origliere 

medesimo. 
Albeggiava il giorno, ed 11 sole offuscato da qualche 

nube pareva gemere ai singulti ed alle gì idi di una Madre 
sconfortata e gemente, e di una sorella oppressa da| più in

tenso dolore. Ogni speranza di salvezza è perduta, ed il 
pio sacerdote, medico doll'anima viene chiamato a prestaro 
gli ultimi conforti della religione. Tancredi depone nel se

no di questo tutte le sue colpo, ed acceso di a noi e verso 
Dio qual serafino già si è confortato col pane eucaristico; e 
desidera che dal sno fianco ormai più non si dipana que I 
Ministro di Dio, dal quale ne attende ogni consolazione I 
suo volto di tratto in tratto si rianima in quell'ultimo istan

t e ; era il conforto della fede. Egli già impallidisce vieppiù 
le sue gote, di un freddo sudore è bagnala la fronte, una 
lagrima gli apparisce sul ciglio, sono g"lncontraslabi!i sogni 
della morte che lo incalza. I singulti della Madre, i gemiti 
mal repressi di Matilde, che ginocchioni a pie di quel fu

nereo letto, ; lugubri accenti dei Sacerdote, il quale su del 
moribondo ha già intuonato la prece degli agonizzanti, a

v rinno gittato lo sconforto in ogni cuore, ma (non però in 
quello di Tanciedi. Questi con fioca voce ripeto i nomi de* 
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suoi più cari, risponde alle preci del Religioso, rinnova 
l'offerta della sua vita a Dio, chiama a conforto la Vergine 
ed i Santi, sereno e tranquillo come la stella che all'occa

so discende, con quei cari nomi sul labbro esala l'ultimo 
sospiro. 

Inconsoiate sono la Madre e la buona Matilde, ma sor

rette da quella rassegnazione che ad ogni cuore veramente 
cattolico ispira la religione di Gesù Cristo, non ad altri at

tendono conforto, in mezzda lanlajdesolazionc, che dal Cic

lo. La memoria di quel caro giovane che vittima della sua ca

rità cadde trafitto nell'esercizio del suo magnanimo zelo, 
vi\a sempre perenne tra i buoni cattolici. 

E tu o anima che tutto divampasti sulla tona quella 
verace carità di Gesù Ciislo, tu che altrui fosti l'angelo 
del pietoso conforto, tu che tanti traviali richiamasti dal 
dirupalo sentiero di perdizione, abbili in cielo quella mer

cede che Iddio elaigisce a coloro che fedelmente lo ama

rono su questa lena. Prega per la tua desolata genitrice, 
ed affezionata Sorella, prive dell'unico ajulo ed appoggio, le 
quali rimaste ancora su questa misera terra di esilio e di 
pianto, in mezzo ad un mcndo sempre più perverso e bu

giardo, abbiano forza a sopportare [le amarezze di questa 
Mita. Prega per questa infelicissima nostra Italia, tiranneg" 
g'ata dagli empi sellali, che baldanzosi la minacciano di 
schiantarle dal seno la Religione cattolica, e prega perchè 
.«vvoduti disdicano gl'infernali lor giuri e cessino 01 mai 
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di essere gli incarniti ministri di Satana. L'ora del tu'oufo 
tu affretta per quell'Au.usto Vegliardo che prigioniero no 
Vaticano geme su quell'esosa tirannìa , che patrocinata da 
un'iniquo goveino opprime i cattolici ; e prega, che corno 
Egli vidde e superò gli anni di Fictio, così ancoia veda 
quanto prima dispersi i desideri dei nemici della Chiesa, eóV 
Egli intuoni a Dio il cantico della Vittoria, e dd trionfo 
Insieme a lutti i fedeli suoi sudditi. 

CONCLUSIONE 

Dopo lo spazio di pochi anni, il Conte Luigi, Il quale 
sino allora ha militato nei Zuavi Pontifici, mesto per la 
memoria dell'esimio Tancredi, è rieduto a consolare la 
Contessa e Matilde, colle quali vive tultoia upito , fa

cendone le veci di figlio e fratello. Designato però anch' e

egli ai colpi degli empi settari è costretto più volte ramin

gale per sottrarsi alle congiuro di quelli, con sommo cor

doglio di Matilde e della Contessa. Queste rinchiuse arra

pi e nel loro Cartello, non trovano altra consolazione cìm 
piangere sulla tomba dell'estinto coogi into. 

Il giorno della pace albeggerà anche per essi, ed al

lora racconsolali, potranno ricordare ai posteri, die chi è" 
veiamente cattolico, benché perseguitato nel mondo, pur 
nullameno rinviene conforto nel Ciclo, perchè somprep/o

letto da Dio. 
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prende e compie nel 1857 il lungo viaggio sino a 
Bologna ma oftttiqrf* fèrierafl'do e sereno egli ap

pare, ovunque un plaasn fragoroso ne odi di Viva 
l'Immacolata, Vìva Pio iVono.JNel 1858 trepidi i po

tenti s'inchinano a Satauasso , Jma solo Pio Nono 
perchè potentemente sorretto da Maria inconcusso 
non teme ed inviati nuovi apostoli tra gl'infedeli, 
di questi ne raccoglie la riconoscenza e la gioja 
nell'unanime Osanna Viva l'Immacolata, Viva Pio 
Nono. Il 1859 vidde le zolle Lombarde calpeste 
dal furor della guerra, ed irrorate dal sangue di mille 
infelici ; Pio Nono prega fervoroso alla Vergine ed 
al grido di pace gì' istessi inimici del Papa sorpresi 
di meraviglia son costretti di ripetere Viva l'Imma

colata, Viva Pio Nòno. \V invasione la più sver

gognata e sacrilega 1 delle soldatesche Subalpine 
ladroneggia nel I860 le Marche e l'Umbria. Pio 
Nono liduciato nella Vergine anatematizza gli scel

lerati di Torino e li confonde, ma i suoi fidi sol

dati che impavidi combattendo l'un contro venti 
cadder sul campo, cadendo gridavano Viva l'Im

macolata, Viva Pio Nono. 
Alle persecuzioni, alle prigionìe, agli esigli fu

rono i Vescovi dannali nel 1861 da quel sacrilego 
governo che andava pur trombazzando hbcraCIlle

sa in libero Stato. Pio Nono in tanta amarezza do

manda conforto alla Vergine, e questa il consola 
colle sue manifestazioni in Vicovaro dove non odi 
che un sol grido Viva iImmacolata, Viva Pio Nono. 
Il 1862, vidde il preteso eroe dei due mondi, il 
venturiere di Caprera lanciarsi contro la città dej 
Pontefici al Satannico grido, 0 Roma 0 morte. Per

cosso cade ad Aspromonte mentre già allibi

vano ì potenti sui lor troni, ma Pio Nono non ave

va invilito però, perchè sorretto dalla Vergine ele

va all'onor dell'altare gli atleti del Cristo, i quali 
per gloria sì bella avranno intonato nel cielo il fe

stevole Osanna Viva l'Immacolata, Viva Pio Nono. 
Freme Satanno nel 1863 alla risoluta fermezza dell' 
Angelico Pio, e conoscendo che quella a lui viene 
da Gesù e dalla Intemerata sua Madre istiga per

ciò l'empio Renan, e quello scellerato bestemmia 
contro l'Uomo Dio. Ma su tutto il mondo una pre

ce continuata di riparazione già sorge e quel mo

stro è confuso all'universale concento di Viva tIm

macolata, Viva Pio Nono. Il 1864 fu l'anno ne' 
quale i Potenti convenner tra loro contro il Su. 
premo Gerarca per sradicarlo dalla terra, ed abbat

ter con esso il dritto la verità, il bene e la Fe

de. Pio Nono però prega alla Vergine ; col Sillabo 
segna a tutti le inerranti norme del retto, ed i Cat

tolici rincorati il festeggiano coli' unanime osanna 
Viva l'Immacolata, Viva Pio Nono. Nel 1865 l'eroe 

di Sedan l'uomo delle tredici coscienze, il mostro 
proteiforme' di Francia tenta alla fermezza del Pa

pa con infernali consigli, col richiamo dei Francesi da 
Roma. Ma Pio Nono non intimidisce per questo per

chè ispirato dal Cielo, e francamente a quel prepo

tente ripete il formidabil non possumus pel quale 
rassicurati i Cittolici unanimi esclamano: Vìva l'Im

macolata Viva Pio Nono. Iddio nel 1866 a Sado

va aggravò la possente sua mano sull'Austria, sic

come a Custozza, ed a Lissa su questa degenere 
Italia. In questa risuona di nuovo il frenetico gri

do di Ruma Capitale # Italia. Ma' il Pontefice, 
quantunque abbandonato dalle armi di Francia, pur 
nullameno da tutte le parti del mondo vede scor

rere a lui invitti garzoni all'entesuastico grido 
Viva l' Immacolata Viva Pio Nono, Il 186,? fu 
l'anno dell'infami» per il Governo d'Italia perchè 
mentre infingeva tutelare i ristretti confini del do

minio Papale assoldava proteggeva invece il éon

doltiero di quelle masnade che ebre di odio e di rabbia 
minacciavano Roma del saccheggio e del tutto. Ma 
il nostro amato Pontefice cui Iddio ne concede la 
gloria di celebrare il centesimo annhersario di S

Pietro, d'innalzare alla rinomanza |ilell'altare e 1 
martiri Giapponesi, è confortato da quella eletta 
gioventù che si schiera d'intorno al suo trono affronta 
morire per lui ma col grido sul labbro Viva l'Immaco

lata, Viva Pio Nono. Il 1868, e 69 furono gli anni 
delle più sanguinose minaccie per parte degli empi 
contro il Santo Successore di Pietro, ma Pio Nono ce

lebra all'ara il cinquantesimo anniversario della prima 
sua messa,prega in quel gran momento alla Ver

gine, e tutto il mondo unito con lui nella fer

vida prece esclama giulivo Viva l'Immacolata Fi

va Pio Nono. 

Freme Lucifero alPjEcumenico Concilio Va

ticano , del 1870 e giura vendetta. Le di

sfatte di Strasburgo, e di Metz di Sedan gli ne 
porgono il destro. L'armata del Re Subalpino si 
cuopre d'infamia alla sacrilega breccia di Porta 
Pia. Gì' insulti la prigionia del Pontefice gittono 
nell'angoscia tutti i Cattolici. Ma nel 1871 veden

dolo prosperato sino oltre gli anni di Pietro, scor

gendolo fioroso nella sua tarda vecchiaja, ricco per 
le spontanee elargizioni del mondo Cattolico tutti 
i veri credenti fiduciosi ne esclamano: Vivai'Im 
macolata perchè darà senza meno la gloria il vaa~ 
to a questo Pentcfice di vedere il pieno trionfo del 
Papato della Chiesa e di Roma su lutti i suoi ef

ferati tiranni ed i Cattolici avranno più possente 
ragione di esclamare giulivi Viva Pio Nono. 

Saranno deluse si belle speianze? Nò. Il pas

sato ci è sicura caparra del non lontano avvenire. 



Chi ebbe fiditciato in Maria, noti ebbe sperato miti 
invano, e perciò essa fidculi invochiamo nel solenne 
ottavarìo della sua Concezione}, pregandola inces
santemente pel nostro Amato Sovrano, che noi i 
quali combattemmo sotto il di lui onorato vessillo, 
giammai dimenticò sino a soccorerci nelle no
stre sventure; e ravvalorati dalla protezione della 
Vergine, sicuri ne siamo che un giorno novellamen
te combatteremo per Pio Nono .all'impavido grido; 
Viva l'Immacolata Viva Pio Nono. 

Togliamo dall' Osservatore Romano dei 7 corr. 
i seguenti particolari sul grave insulto fatto al Va
ticano dal posto militare italiano di Belvedere la 
mattina del passato Lunedì. j : 

Circa Tuna pDm. d'i Lunedì, mentri* il S. Pa
dre si tratteneva, secondo il solito, nella bibliote
ca vaticana, le guardie svizzere che lo avevano 
accompagnato rimaste nel corridoio esteriore us i-
rono sopra una piccola loggia, la quale prospetta 
il cortile e l'arsenale di Belvedere. La guardia ita
liana quivi in fazione, visti appena gli alabardieri, 
caricò il suo fucile ed intimino più volle ad alta 
voce che si facessero indietro dalla fenestra, lo 
spianò minacciosa contro i medesimi. Le guardie 
stoidite da quella inaspettata minaccia si ritirarono 
ind etro, 

S- E. Riìla Monsignor de Merode, che in quel 
momento era lì presso, sentita appena la cosa, vol
le affacciarsi allo slesso luogo per Constatare, l'in
degno fallo. Ma non appena si fu egli mostrato 
alla loggia, un urlo della fazione gli gridò in pes
simo francese l'intimazione di ritirarsi. E poiché 
l'esimio Prelato, non potendo quasi credere alle sue 
orecchie, rimase immobile per un momento ad as
sicurarsi di quella iniquissima intimazione, la guar
dia italiana, ripetendo il suo grido, non si peritò 
nuovamente di spianargli coRtro il fucile. 

Fu questo un insolente arbitrio di quella fa
zione o una consegna ricevuta? Non lo sappiamo. 

Sappiamo però con certezza, che nel giorno 
27 dello scorso mese eguali minaccie ed intima
zioni di ritirarsi immediatamente furono fatte dallo 
stesso posto di guardia a diverse persone della fa
miglia pontificia, che per caso si affacciarono alle 
fenestra della loro casa prospicienti sul medesimo 
luogo. 

Dopo questi fatti è egli più lecito dubitare 
della pessima fede di un Governo, che mentre pro
clama di voler rispettare la nostra città come sedo 
pacifica del Pontificato, circonda la pontificia di
mora del Vaticano con quei medesimi rigori"? che 
sui volgari detenuti sono esercitati dai carcerieri? 

Aggiungiamo quanto si legge nello stesso Os
servatore Romano degli 8. 

L'Opinione di questa mattina pubblica una no
ta, colla,quale conferma pienamente il fatto incre
dibile della sentinella italiana che spianò il fucile 
contro S. E. Rflia Monsig. De Merode e contro 
due svizzeri, i quali, si affacciarono ad un balco
ne del Vaticano. 

Mentre il fatto è confermato, si studia di at
tenuarne la gravità e si dice che fu l'effetto d'una 
consegna abusiva, non scritta ma verbale. 

Lo stesso giornale dice che l'autorità militare 
italiana punì il capo posto col maximum della sala 
di disciplina di rigore e il capitano d'ispezione con 
venti giorni di arresi di rigore. 

Gli schiarimenti del foglio ministeriale fanno 
meglio risultare la enormità del fattu, confessando 
l'esistenza d'una consegna che obbligava il soldato 
alle minacciose intimazioni. 

. Venerdì 8 corr. ricorrendo la festività del
l'Immacolata Concezione di Maria SSffla, il S. Pa
dre alle ore 7 3(4 antimeridiane celebrò la Messa 
nella Cappella Sistina, in mezzo ad un numeroso e 
scelto concorso di Signore e Signori Romani e 
forastieri, e dispensò il Prn; Eucaristico a bau 
cento dieci di essi. 

La Santità Sua ascoltò di poi la seconda Mes
sa celebrata da un suo Cappellano, nella quale al
tro buon numero di Signore e Signori si accosta
rono alla Sacra Mensa. 

Il $. Padre gode perfetto e florido stato di 
salute. 

LA FETVPLTA' 

CHIESE PARROCCHIALI 

Nelle quali avrà luogo la Prece quotidiana del
la Società alle 9 antim. 

Lunedì II. Decembro SS Quiri-
co e Giulitta. 

Martedì 12. S. Angelo in Pesche
ria. 

Mercoldi 13. S. Bartolomeo all'I
sola. 

Giovedì 14. S. Dorolea 
Venerdì 1ó. S. Grisogono 
Sabato 16. S. M. in Trastevere 

ore IO* 
Domenica 17. S. Nicola in car

cere. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA- — L'Assemblea nazionale di Fran
cia si riunì nuovamente a Versailles li 4 dicem-
b,c con l'intervento di circa 500 deputati, i prin
cipi d'Orleans non vi erano presenti. Le elezioni 
per l'ufficio di presidenza non essendo terminato 
il messaggio del sig. Thiers sarà letto sul finire 
della corrente settimana. Per quanto i giornali ab
biano preteso di conoscere le idèe che il presiden
te della repubblica manifesterà, è forza convenire 
che su ciò nulla può dirsi di positivo. Invece una 
corrispondenza da Versailles al giornale Aes Dèbats 
dice che la maggioranza dell'Assemblea è decisa 
di sostenere il governo di Thiers nel senso con
servatore liberale e con fermezza anti-rivoluziona-
ria, in modo da non lasciare nel paese alcun ma
linteso. — Il sig. Gonlaut Biron è stato nominato 
ambasciatore di Francia alla Corte imperiale di Bor
iino. Il sig. Wolowski ebbe una conferenza coi mi
nistri dell'interno e delle finanze relativamente al
l'imposta sulla rendita. Malgrado la ripugnanza del 
sig. Thiers quest'imposta verrà adottata. Si crede 
generalmente che l'Assemblea sarà trasferita a Pa
rigi in principio dell'anno prossimo; sarà, disse il 
sig. Wolowski la strenna ai Parigini. - Fu arre
stato nel dipartimento-dell'Aisne un indhiduo, il 
quale fu ci servigi della Comune di Parigi, e sem
bra abbia fatto tali rivelazioni che porteranno al
l'arresto di molti complicati nell'assassinio dei ge-
rali Lecomte, e Thomas. — Nel territorio france
se occupato dai Tedeschi fu proclamalo lo stato 
d'assedio; i crimini commessi contro i soldati Te
deschi saranno giudicati dai tribunali di guerra te
deschi. = Viene smentita la voce, messa in cam
po altra volta, della dimissione del generale Cissey 
da ministro della gue ra. Il sig. Conte de Beust 
nel condursi alla sua ambasciata a Londra, si e trat
tenuto a Versailles, ed ha avuto intimi colloqui 
col sig. Thiers. 11 Principe di Metternich si è de
finitivamente dimesso dalla carica di Ambasciatore 
d'Austria presso ii Governo Francese. Il Trincipe 
è ora a Parigi ove ha presentato le sue lettere di 
richiamo; non attende, che l'arrivo del suo succes
sore per tornare a Vienna. L'ex Generale Creroer 
è entrato al servizio della Russia, e sta formando 
per qnella Potenza un»- legione straniera, in cui 
sono già arruolati tre mila francesi. — 11 Consi
glio di reggenza della Banca di Francia ha invia
to al presidente un rapporto sulla situazione fi
nanziaria, alle cui redazione avrebbe presa larga 
parte il signor Schneider. Si assicura che la Ban
ca accetta in principio l'aumento della circolazio
ne dei Biglietti, ma chiedendo che sia limitato a 
due miliardi e 800 milioni, invece di tre miliardi, 
come voleva il governo. La Banca chiederebbe i-
uoltre il ritiro dei piccoli bigli tti emessi dal ban
co di sconlo. — Atteudesi con impazienza la pub
blicazione del messaggio di Thiers; gravi discis
sioni sono imminenti in Francia, e il tempo del 
preteso giusto mezzo è finito. 0 la Francia va in
contro a nuove turbolenze passando da'la repub
blica moderata a quella dei radicali, o le è me
stieri indietreggiare e accettare francamente la le
gittima monarchia. 
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GERMANIA. - La maggior parte dei gior
nali constatano, che dalle parole del ministro Del 
Rruch e dai preparativi militari della Germania si 
può concludere che la Prussia ha in Vista altri 
nemici che la Francia ed altre conquiste. Diffatti 
scrivesi da Berlino, che le relazioni del Governo 
prussiano colla Russia, già si amichevoli un tempo, 
si sono venute ora via via guastando talmente, che 
temesi possano nascere quanto prima delle serie 
complicazioni fra i due Stati, o per meglio dire 
fra le due nazioni Germania e Russia. Questa cre
de poter contare sul concorso della razza slava che 
si distende al di qua del Danubio, e che è ne
micissima della razza germanica ; ma la Prussia 
può pure mettere ai fianchi del colosso del Nord 
una insurrezione di Polonia, piaga sempre viva di 
quello Stato, cui facilissimo riesce inciprignire. Nel
la considerazione delle possibili evenlual'iià parlasi 
di un riaccostamento positivo fra Russia e Prussia. 

Scrivono pure da Berlino, che in quella' Ca
pitale regna un gran fermento a causa delle VOGÌ 
strane che corrono, che alla Primavera la Prussia 
debba intraprendere una nuova guerra. 

L'Imperatore Guglielmo ha preso un raffreddo
re alla caccia, e l'indisposizione che ne è seguita, 
non è senza gravità. Anche il principe Bismark 
continua ad essere malato. 

BELGIO—H Ministero presso invito del Rè 
ha dato lo dimissioni; però i nuovi Ministri sono 
stati scelti nelle file della parte Cattolica, ed il 
Momteur di Bruxelles del 7 corr. ne pubblica la 
lista che è la seguente. 

Il Conte di Theux ministro senza portafoglio; 
Aspremont agli affari esteri; Delecourt all'interno; 
Malon alle finanze; Landseer alla Giustizia; Mon-
cheur ai Lavori Pubblici e Guillaume alla Guerra. 

NOTIZIE DIVEDE 

S. Maestà il Rè dopo di aver ricevuto le de
putazioni del Senato, e della Camera dei Deputati, 
che gli presentaroiu le risposte al discorso Reale? 
mercoledì a sera è partito per S. Rossore. 

Nuovo telegrafo per uso delle truppe in cam
pagna. 

Il capitano Papales ufficiale Ungherese al ser
vizio degli Stati Uniti, à inventato un nuovo si
stema di telegrafie notturne che à venduto al Mi
nistero delia guerra dell' Impero di Prussia. 

Questo telegrafo che consiste in un sistema 
di fusi illuminati a diversi colori permette che due 
Eserciti distanti non più di 37 chilometri si pos
sano nella notte segnalare delle notizie con singo
lare prestezza. 

Siffatti fusi non possono esprimere qualsiasi 
parola e idee- ma segnalano tutti i motti usitati 
nella strategia e nella tattica- Con cinquanta, di 
questi fusi si possano manifestare 300 parole. La 
chiave delle indicazioni può cambiarsi a volontà 
per rendere inintelliggil ili al nemico i segnali che 
si trasmettono. 

Il V Vochenblatt di Berlino contiene la ' lista 
ufficiale delle perdite subite dagli eserciti tedeschi 
nell' ultima guerra contro la Francia. Esse impor
tano complessivamente. 
Morti 984 ' Ufficiali 15943 Soldati 
Feriti 3167 » » » » 75837 » » » 
Mancanti 3 0 » » » » 6 1 6 5 » » » 

Totale 4181 97945 ' 
Queste cifre anno servito di base per stabi

lire le pensioni e sovvenzioni ai militari invalidi 
e rispettivamente alle lamiglie dei militari uccisi 
in guerra. 
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Loggesi neir Italia mititare. 
Nel Belgio sonosi distribuiti alle guardie, na

zionali 6000 fucili a chiusura Comblarx, fusi in | 
bronzo fosforoso. Sono essi più eoonomioi, di più! 
rapida fabbricazione, ed immuni da qualsiasi trac- ( 
eia di ossidazione. Divenuti inservìbili anno an- | 
cora un valore assai più grande dei fucili finora 
in uso. Per cartuccia la nuova lega è assai pre
ziosa; al banco di prova in Liegi, molte di queste 
cartuccia furono rioarìoate ben 50 volte senza che 
il metallo abbja sofferto, 

Con RR. decreti del 27 settembre 1871 sono 
staji ammessi a fare valere i titoli pel consogui-
mento della pensione che possa loro competere a 
nprma delle leggi Pontificie i seguenti ufficiali ap
partenenti alla già disoiolta armata Pontificia. 

TARENGHl Antonio Ufficiale Sanitario aggiun
go a datare dal 16 ottobre 1871, 

DE STOLBERG Francesco Sotto Tenente nel 
Regg. Carabinieri Estori a dataie dal 21 settem
bre 1870. 

SGBMISINGKEBMRRQCH Saverio Sotto Te
nente nel Regg, Carabinieri' Esteri a datare dal 21 
settembre 1870. ' 

KANNACHER Alberta Tenente in 1. nel Regg. 
Artiglieria a datare dal 21 settembre 1870, 
' * KLtGGE Alberto Tenente in 2. nel Regg. Zuavi, 
a datare dal 21 settèmbre 1870. 

Cose Cittadine 
La scorsa settimana la stampa di tutti i colo

rì-si-è occupata del rapporto presentato al Consi
glio Comunale dalla Commissione incaricata di pro
porre nuovi nomi alle vecchie strad,e di Roma. — 
}i Fanfulla specialmente consacrava un lungo e sen
sato articolo, intorno le proposte fatte dalla Com
missione medesima, e con ragione dichiara non es
sere robba fatta da senno, consigliando nell'istesso 
tempo chi di ragione, non doversi i nomi delle 
ŝ rajje, cambiare senza evidente necessità, e ancora 
con infinite, cautele. — E sopratut,to se la vecchia 

denominazione dello vario strade, si trova ora in
decente o r'iflieofa, non sostituirgliene "una nuova 
ancqra più ridìcola e,d insensata come sarebbe di 
chiamare Vicolo Anonim», U Vicolo Calabraghe nel 
Rione Ponte. 

Martedì mattina, 5 corrente, nella sala del 
Campidoglio ebbe luogo l'estrazione della leva del
la classe 1851. — Mille e seicento erano i gio
vani inscritti per il Comune di Roma, 28 per quel
lo di Montcrotondo, e 6 per l'altro di Mentana, 
totale 1634. — Presiedevano il ff. di Sindaco, 
sig. Cav. Grispigni, e i suoi colleglli di Monte 
Rotondo e Mentana, assistiti dai loro respettivi Se-
gretarj, non che il Commissario della Leva, ed un 
uffiziale dei Reali -Carabinieri. 

Si constatò l'assenza quasi totale dei giovani 
appartenenti ai due comuni di Monte Rotondo e 
Mentana, e una buona parte ancora degl' inscritti 
romani: vero si è che quei giovani che si presen
tarono all'urna parevano allegri o almeno dissimu
lavano le angosce che produoe l'abbandono della 
famiglia. 

I miglioramenti nccessarj all'aula di Monte 
Citorio, si eseguiranno durante le vacanze di Na
tale, e la Commissione a tal'uopo incaricata si gio
verà di utilissimi consigli ricevuti dal sig. Inge
gnere Graltoni, il quale avrebbe proposto di dare 

,una tinta più chiara alle pareli, e aprire una fe
nestra nella volta al disopra del Banco della Pre
sidenza. Questi miglioramenti, e Y illuminazione a 
Gaz i di cui apparecchi sono già arrivati in Roma 
completeranno i desideri giustissimi degl'onorevoli 
Deputati, e faranno ancora sparire il cattivo umo
re che quest'incidente ha naturalmente prodotto 
sull'animo dell'onorevole Lanza, e che forse sarà 
stato la causa di avere ecceduto con quei due so
nori pugni, che sua E. (come leggesi nella Gazzet
ta d'Italia del 30.) avrebbe dato a due suoi uscie
ri, pugni, che secondo noi, l'onorevole Presidente 
del Consiglio, avrebbe con più soddisfazione e ra
gionevolezza applicati al sig. Comotto. 

-""Wf^p^f «er-r tw~?3 —* 

L' Unità, Cattolica del 28 p. p. Novembre , 
dicova one per il 27 erano giunti in Roma 100 
Senatori, 350 Deputati, 200 poliziotti di rinforzo, 
alcune Compagnie di ladri, e buon numero di don
ne di mal affare. — In oggi, di Senatori e De
putati n'è partito un buon terzo, i poliziotti han
no fatto ritorno nelle loro residenze, ma le donne 
di mal affare, e le compagnie di ladri sono tutto
ra nella Città eterna esercitando tanto le un*, che 
gli altri il loro mestiere, specialmente gli ultimi 
lavorano sì audacemente da non risparmiare neppu
re ì Deputati i più in rinomanza, perchè Domeni
ca sera l'onorevole Marco Minghetti uscendo sullo 
ore I l i dalla Casa della Principessa Banalinski, 
solo ed astratto pensando, forse al suo amico Beust, 
fu aggredito stilla Piazza di Colonna Traiana da 
quattro ladri armati, appartenenti probabilmente 
alle Compagnie di cui parla Y Unità Cattolica, i 
quali lo derubarono del denaro, dell'orologio, e per
fino dell'anello. — Nella medesima sera un altro 
picchetto di quelle stesse Compagnie funaioiuyva 
nelle vicinanze della Piazza Barberini rubando o-
rologio e denaro al sig. Scienferlh artista Te
desco. 

Lunedì mattina la Santità di N. S. ammise aliai 
sua udienza i popolani delle parrocchie di S. Bar
tolomeo all'isola, S. Niccolò in Carcere, S. Maria 
in Cosmedin e di S. Paolo fuori le mura. Ne era 
gremita tutta la vasta Sala ducale. 

Giovedì mattina poi si degnò ricevere circa 
cinquecento donne del rione Monti ascritte alla So
cietà per le buone opere. 

11 S, Padre ascoltò benignamente la lettura d[ 
affettuosissimi ' indirizzi, cui rispose con acconcie 
commoventi parole, impartendo quindi l'Apostolica 
benedizione. 

DAVI» VALGIMIGU = redattore responsabile 

ANNUNZI DEL GIORNALE LA FEDELTÀ' 
•Ml'ii i ri ' ( 

L'ECO DEI GIOVANI 
II * • I I 

TRATTATO VX SCIENZE, LETTERE. 
ED ARTI 

Si pubblicherà a dispense bi-
irjerrali tli circa 100 pagine di 
ulampa in 8° a datare dal Genna-
jò 187& Sei dispense formeranno 
un volume. 

L? associazione è obbligatoria 
per un anno, e non disdicen
dola entro il mese di ottobre, s'in-
téntle rinnovata per l'anno succes-pei 
S,YP- i 

£'abbonamento annup; è di Lire 10.,Diriger
si al sig, Alberto Morelli editore Libreria Sal-
min, Padova. 

AVVISO 1 M M S M T E 
Nel nostro Officio di Direzione noll'|Agenzia 

in Via dell' Orso N. 98. Uovansi vendibili le 
due Strenne per l'anno 1872 

IL CAMPIDOGLIO 

scritto da una società di giovani Romani illu
strato, con vignette al prezzo di Cent. 50, 

i in r 

LA ROSA 
STRENNA V I T E R R E S E 

Compilata per cura della Società, della Gio
ventù Cattolica italiana al prezzo di cent. 29, 

L'ORTICOLTOII U G H I 
OIQRNAX. E AGRA»!*» VUKIOSlCp 

BIMENSILE IIAWSTRATO » I GENOVA 

PICCOLO PERIODICO BIMENSUALE 

Ogni mese usciranno due fascicoli di questo Periodico in 16.° di 
foglio di slampa ciascuno non minore di pagine 32. 

Le associazioni si ricevono presso il Direttore D'Attilio Orlandi in 
Via Galleria N. 384 in Bologna. 

In esso prendono part e più di 60 collabora
tori fra Professori, Agron orni e Orticoltori ita
liani e stranieri; s. pubblica ,1 1 e il 16 a fr
eni mese con copertina in fascicoli di pagine M 
ut 8 di grande formato , adorno di molle c e 
rati figure illustrative , più un annuo supple
mento, ed alla fine delle annuali pubblicazioni 
a' invia ai Signori Associali 1 Indice ed il Fron-
tisnizio, 

1 Coloro che desiderassero associarsi per un 
anno sono pregati ad inviare la loro rispettiva 
firma di adesione unitamente ad una vaglia po
stale di Lire 7 per lo Stato al Direttore, Prof. 
Casabona Antonio, Agronomo-Botanico, corri
spondete di molte Società a'Orticoltura ecc ; so
cio nello Stabilimento ^S^io-yoUmxco di S. 
Fruttuoso, via S. Lorenzo, N- 324 a Genova 

L'Associazione per 1' estero costa in più 4e 
SpCSCTratta d'i Aqncoltura, Apicoltura, Botani
ca Enoloqia, iHoricoltura, Gmdmaggw , Lo-
struzioni rurali, Orticoltura, Economia domestxm 
e rurale, Igenie popolare, Meccanica Agrana, 
Notizie delle Campagne, Zoologia, Zootecnia, Va
rietà e di tutto ciò che riguarda gh interdi 
agricoli delle regioni itabane e straniere, 

Tipografia Brancadoro Vicolo del Piombo N. 296 presso la Piazza SS. Apostoli 


